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ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA PREDISPOSIZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  

TRIENNIO 2016/17, 2017/18 E 2018/19 
 Al Collegio dei Docenti 

 
 E, p.c.             Al Consiglio d’istituto 

 Al Direttore Generale dell’USR  
 Alla componente Genitori dell’ Istituzione scolastica  

Al D.S.G.A. 
  All'albo della scuola e sul sito web 

  
Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la predisposizione del Piano triennale 
dell’Offerta Formativa- triennio 2016/17,  2017/18 e 2018/19. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 
 VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 
 VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 
 VISTO il D. L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni  

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 
 CONSIDERATO CHE  
1. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come “ la buona scuola“ mirano alla 
valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del 
piano dell’offerta formativa triennale  
2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni scolastiche, con la partecipazione 
di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla definizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il 
triennio 2016-17, 2017-18, 2018-19.  
3. Il Piano dell’offerta formativa triennale deve comprendere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo didattico-
educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del personale docente e ata, il fabbisogno di organico funzionale 
dell’autonomia. 
4. Per una buona gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del PTOF è necessario l’apporto di ogni 
componente della comunità scolastica, laddove per buona gestione si vuole intendere il dialogo fra componenti 
interne ed esterne e fra elementi delle singole componenti al proprio interno. 
 
RISCONTRATO CHE 
 5. gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i soggetti 
istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il collegio dei docenti lo elabora; il 
consiglio di istituto lo approva. 
 6. il piano può essere rivisto annualmente entro ottobre.  
7.  per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un organico 
potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione. 
 VALUTATE 
 8. le prioritarie  esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV “ Rapporto di 
Autovalutazione.  

DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI, 
 al fine dell’ elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, per il triennio. 2016-17, 2017-18 e 2018-19, i 
seguenti  indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione: 

mailto:rmee22900b@istruzione.it
mailto:rmic87400d@pec.istruzione.it
http://www.ic.fiano.it/


l’attività dell’Istituto Comprensivo di Fiano Romano si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa che la scuola elabora 
per il triennio 2016-2019 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di miglioramento individuati nel RAV, le 
attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali previste dalle Indicazioni Nazionali. 
Il PTOF, documento con cui l’istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria identità, dovrà contenere il curricolo, 
le attività, l’organizzazione, l’impostazione metodologico-didattica, l’utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse 
umane, con cui si intendono realizzare gli obiettivi prioritari fissati dalla Lg. 107/2015.  
Attraverso il suo Piano dell’Offerta Formativa, l’Istituto garantisce l’esercizio del diritto degli studenti al successo 
formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di 
pari opportunità. 
Il coinvolgimento e la collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, la motivazione, il clima relazionale ed 
il benessere organizzativo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, la messa in atto di un modello operativo 
improntato al miglioramento continuo, chiamano in causa tutti, quali espressione della vera professionalità che va 
oltre l’esecuzione di compiti ordinari; essi sono elementi indispensabili alla costruzione e implementazione di un Piano 
che non sia solo adempimento burocratico, ma reale strumento di lavoro, in grado di valorizzare le risorse umane e 
strutturali, di dare senso ed indicazioni chiare ai singoli e all’istituzione nel suo complesso. 
Accanto alla formazione culturale, il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto organizzerà le proprie attività in funzione 
di una irrinunciabile finalità: l’educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica che 
rafforzi negli studenti il rispetto di se stessi e degli altri, la conoscenza critica della realtà sociale e politica 
contemporanea, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla comunità. 
Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le presenti 
indicazioni: 
 • L’elaborazione del PTOF dovrà tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV per 
rispondere alle reali esigenze dell’utenza. 
 • L’Offerta Formativa dovrà articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle indicazioni nazionali, ma anche 
della visione e missione condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e 
professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola. 
Si ritiene necessario, pertanto: 
 • rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale e la progettazione per competenze; 
 
• strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle Indicazioni 
Nazionali ed ai livelli che obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del diritto-
dovere all’istruzione. 
Da ciò la necessità di:  

 migliorare i processi di progettazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio (curricolo del 

singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, curricolo d’istituto);  

  superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in modo da 

contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza 

europea;  

 monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione precoce di 

casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);  

  abbassare le percentuali di dispersione e di abbandono;  

 implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione e/o correzione;   

 migliorare l’offerta formativa e il curricolo;  

  integrare le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali;   

 potenziare ed integrare il ruolo  delle Funzioni Strumentali, dei fiduciari di plesso, dei coordinatori di 

dipartimento;  

  migliorare il sistema di comunicazione, socializzazione e condivisione tra il personale, gli alunni e le famiglie 

rispetto agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione, ai risultati conseguiti;  

 promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 

dell’istituzione; 

 potenziare la conoscenza delle lingue straniere e delle culture dei Paesi europei anche attraverso la 

promozione di scambi culturali; 



 organizzare attività di orientamento con gli Istituti Secondari di Secondo Grado e con gli Enti di Formazione 

professionale, finalizzata al recupero della dispersione scolastica e alla promozione del successo formativo, 

ecc.; 

 generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 

 migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche; 

  migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica);  

 sostenere formazione ed auto-aggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico- didattica; 

 implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 

  accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti;  

 operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 

Il Piano dovrà pertanto includere:  
 

 l'offerta formativa in risposta ai bisogni individuali; 

 il curricolo verticale e la progettazione per competenze;  

 le attività progettuali;  

 la programmazione di attività extra-scolastiche coerenti con la progettazione didattica della classe, che 

tengano conto delle necessità scaturite dall’analisi dei bisogni formativi e delle richieste esplicitate dagli 

studenti e dalle famiglie; 

 i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera ‘a alla lettera s’ nonché le 

iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso (Legge n. 

107/15 comma 16), e le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 

comma 12);  

 la definizione delle risorse occorrenti, l’attuazione dei principi pari opportunità e della lotta alle 

discriminazioni;  

 i percorsi formativi e le iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e dei 

talenti (Legge n. 107/15 comma 29);  

 le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano come L2; 

 le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale;  

 la descrizione dei rapporti con il territorio. 

 
Il Piano dovrà prevedere:  
 

 attività di valorizzazione delle eccellenze; 

 attività di supporto psicologico alle problematiche della crescita e dell’adolescenza; 

 attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla comunicazione 

didattica efficace. 

 
Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:  
 

 gli indirizzi del Dirigente Scolastico e le priorità del RAV;  

 il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa, (comma2);  

 il fabbisogno di ATA (comma3);  

 il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;  

 il piano di miglioramento (riferito al RAV);  

 la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 
 
Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Coordinatori di 
Classe, i Coordinatori dei Dipartimenti Disciplinari, i Responsabili di Laboratorio, i Responsabili dei Progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l’ambito gestionale e l’ambito didattico, al fine 
di garantire la piena attuazione del Piano. 



 
 

Il PTOF dovrà essere predisposto entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento. Il 
predetto piano dovrà contenere anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e 
amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta 
per le istituzioni scolastiche. Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre. Poiché il presente atto 
d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, si colloca in un momento di grandi cambiamenti normativi, si avvisa 
sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. Consapevole dell’impegno che i nuovi 
adempimenti comportano per il Collegio Docenti e della responsabilità con cui il personale docente assolve 
normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia per la competente e fattiva collaborazione ed auspica 
che si possa lavorare insieme per il miglioramento della nostra scuola. 
 
 
Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri Organi collegiali 
competenti e pubblicato sul sito web della scuola.  
 

     IL DIRIGENTE SCOLASTICO REGGENTE 
       Prof.ssa Gaetana IACOBONE  

                                 firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 d.lgs. 39/1993 


